
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 1019 

presentata in data 30 novembre 2023 

 a iniziativa dei Consiglieri  Vitri, Biancani, Mangialardi, Bora, Mastrovincenzo, Carancini e 
Casini 

  Quali prospettive nel 2024 per l’ex ospedale di Macerata Feltria  

 a risposta orale 

 

 

I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI REGIONALI 

 

Premesso che 

nell’ex ospedale Camilla Belli di Macerata Feltria è attivo dal 1992 un servizio di riabilitazione 

riconosciuto come punto di eccellenza e servizio sanitario indispensabile nella rete dell’organiz-

zazione sanitaria e dell’entroterra come dimostrato durante la pandemia. 

    

Preso atto che 

all’unità di riabilitazione della struttura sanitaria, secondo la convenzione con la Regione Marche 

e quindi prima della pandemia, erano attribuiti 40 posti letto di cui 30 destinati alla riabilitazione 

extra ospedaliera intensiva, 5 per comi permanenti e 5 per unità gravi insufficienze respiratorie; 

durante la fase del Covid i posti letto sono stati ridotti a 20, dotazione a tutt’oggi rimasta inva-

riata a causa della riduzione del budget ancora fermo al periodo pandemico, come si evince 

dalla comunicazione dell’AST che fissa per l’anno 2022 euro 1.535.690,82 per prestazioni di ria-

bilitazione extra ospedaliere a residenti nella regione Marche ed euro 337.441,40 per presta-

zioni di riabilitazione ambulatoriale 

 

INTERROGANO 

 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  PER CONOSCERE 

                                                                                                                                                                                      

cosa si prevede nel 2024 per l’ex ospedale di Macerata Feltria e in particolare: 

se l’organizzazione sanitaria prevista dal PSSR intende far tornare la struttura sanitaria ai livelli 

di pre-pandemia che prevedevano 40 posti letto;      

in caso di impossibilità al ripristino della dotazione di cui sopra, se intende garantire il minimo 

indispensabile di posti letto dedicati alla riabilitazione ortopedico-neurologica portando gli attuali 

20 a 30 posti letto con aumento del budget necessario. 


